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(Conto corrente con la Posta) 

dal fendo 
fulgido il mondo 

$ come naufrago, 
ell’ombra: balzerà 

fuordando, sciolte, da terrorì ed ire, 
@ veî, piccoli re'dell’avvenire. 

SE a G. ELLERO. 

IA GIOVA 
=== QUINDICINALE 

Dite ai giovani friulani che il Papa li 

della Gioventù Cattolica Friulana gRE==__ 

ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

Benedico con particolare affetto le Associazioni Giovanili della Divessi di Udine. (PAPA Pio XI) — 29 seBbrato 1924. 

VIA TREPPO | — UDINE 
REDAZIONE © AMMINISTRAZIONE 

- 

Per un anno L. 6,30 — Per un'‘semestre—L. 3.30 — Sostenitori L. 10 — Per l'estero 12.30 
ABBONAMENTI 

13 nuovi Sacerdoti consacrano a Dio la loro giovinezza, 

Domenica 20 luglio S.-Eee. Mons. 

Arcivescovo consacrerà «nella Basilica 
delle Grazie 13: novelli.» Sacerdoti; e 

co: ; 
Andreoli D. Lino.- Bressa — Batti- 

gelli D. Stefano - Comerzo — Galli ga- 

ts D. Gio. Batta- Vergnacco, — Car- 

-gnelutti. D. Francesco - Codroipo: — 

rossto dI. Giovanni.:- S. M. di Sclau- 

meco — Gentile D. Nicola - Adeglac- 

Co — Liani D. Rafjaelè - Codroipo — 

tanda D. Angelo - Basagliapenta — 

Mazzera D. Silvio - Precenicco — Pe- 
lizzo D. Vincenzo - Faedis — Piemon- 
te D. Zoilo - Buia — Venuti D. Giu- 
seppe - Vergnacco — Lanier D. Gio- 
banni - Piano d’Arta. : 

di Novelli Levitij che si preparano 

el onderl ‘in mezzo alle nostre popola- 

suoni, giunga V augurio devoto dei gio- 
vani cattolici friulani, che in essi sa- 
“tano nuove guide e miovi angeli tu- 
telai, per camminare verso quelle Mé- 

te di vite di apostolato alle quali li 
chiama “la missione’ della, 

Cattolico Italiana. 

| giovani ed il Sacerdote 
Il dopo maggiore che il nostro Mae- 

stro. divino può: fare ad un giovane è 
quello. di. chiamarlo al Sacerdozio. 
Nulla v'è a questo mondo che possa 
paragonarsi ad un. Sacerdote. Le 
grandezze e le dignità della terra so- 
no un niente, in confronto d’un’ani- 
ma sacerdotale. 

Purtroppo, i nostri giovani non 
Sempre comprendono cos'è um Sacer- 
ote, 

Abituati ad avvicinare la veste ne- 
ra, ben lontani dal cretinismo monda- 

ho che fa gli scongiuri ogni volta che 
Vede un prete, spesso i soci delle no- 
stre associazioni giovanili cadono in 
alcuni errori; che: è ‘utile segnalare, 
deplorare e correggere. 

L'astuccio e il diamante 

Il primo errore dei nostri giovani 
consiste in una confusione tra l’astuc- 

io ed il gioiello. 

Se io vi presentassi un magnifico 
Biwello, guanto mai prezioso, nessu- 
no di voi si fermerebbe ad esaminare 
astuccio che lo contiene. 
Anche il Sacerdote è un diamante, 

Un gioiello, formato dal Cuor di Cri- 
Sto: ma a noi si presenta nascosto in 
Un astuccio. I giovani, vivendo accan- : 
to a lui, acquistano l'abitudine di di- 
Menticare il tesoro, le meraviglie del 
Ministro di Dio, e si soffermano alla 
Superficie, guardando solo la persona 
Umana di Don Luigi, di Don Carlo, di 

)on Pietro, senza ricordare che è stol- 
tezza codfondere il Cristo rappresen- 
tato dal Sacerdote con l’involucro e- 
Sterno che lo ricopre. 

sig coi a Dimenticanza 

(Un altro errore dei nostri giovani 
Bela ‘dimenticanza di ;ciò. che ‘tutti 
debbono al Sacerdote. 
Noi sappiamo che il Cuor Sacro di 
Tresù ha affidato al suo Sacerdote quat- 
to grandi funzioni, corrispondenti ai 
uattro grandi bisogni della umana 
Creatura. 

1) Anche dopo il battesimo, le om- 
bre della colpa originale continuano 
ad oscurare la nostra intelligenza; ed 

è 1 carismi del Cielo, per por. 

Gioventù 

Il 

. per farsi i salvatori. dei loro, fratelli 

| (Dafsinistra a destra) In piedi: Dy Francesco Cargnelutti - D, Raffaele Liani» D: Zoilo Piemonte - D. Angelo Linda - D. Giovanni 

S D. G. Batta Calligaris:- D. Giuseppe: Venuti - D. Silvio Mazzega -D. Lino Andreoli.- D.: Stefano'.Battigelli. 

Seduti: D. Giovanni Zanier (D. Antonio? Colussi, Prefetto Generale - Mons: Venturini, Rettore - S. Ecc Mons; Arcivescovo - D. Fino ‘Fantini, 

Vice Rettore) D.» Nicola Gentile --D. Vincenzo Pelizzo. 

Cossio +. È 

# 

alta, benedetta fra le altre madri: la 
madre del Sacerdote ! i 

(Da La Fiamma del. S. Cuore). 

La lettera di una madre 

Cara. amica, 

«’Benediéi con me ii buon Dio: 16 £0- 
ua madre di un Saser dora 

Hò scritto a te, er fanno aumi, 
quando questo figlio mi fu dato, e ben 
mi ricordo che allora ero folle di gioia; 

lo seritivo ‘vivere accanto a me; gli 

stendevo ‘le ‘mie braccia, lo totcavo 

dentro la culla quasi per assicurarmi 
che lo possedevo davvero! | 

Ma qual distanza tra quella gioia e 
quella che oggi esalta la mia'anima è 
lavriempie ‘di‘un'sentimento non pri- 
ima conosciuto! 1 

Ora: sono la mamma di un prete! 
Lo sono; lo sono davvero! = 
«Non ti dirò nulla della cerimonia 

di ‘ieri: io erò là, ia non ho Fisto che 
lui, lui che si inginioechiava, Mii che 
stava in piedi, luò ehe si prostrava a 
terra, lui0chée si alzava; lùi ‘chè partiva 
tutto raccolto dopo ‘divaver ricevuta la 

Da 
su 

i nostri peccati personali immergone 
sempre ‘più - nell’ignorafiza e nell’in- 

| certezza il nostro”spirito. Fd ecco-ch 

i il Sacerdote ci istiùiste; 

2) Noi siamo peectatorive la nostra 

fragilità di quando in quando ci fa 
‘cadere. Ed ecco il Sacerdote ehe ei 
assolve. . Età FS 

3) Noi siamo addolorati éd infelici; 
‘l’oechio si bagna di lacrime. Ed ecco 
‘il Sacerdote che promette una felici. 
tà imperitura e perfetta. 
| 4) Ma abbiamo bisogno di Dio; da 
i soli nulla possiamo: Ed ecco il: Sacer: 

‘dote, mediatore tra Dio e l’uomo, che 
‘consacra il pane ed il vino, ;che ofire 

‘Uomo Dio al Padre e poi lo porge a 
‘noi nella Santa Comunione. 

Quanti sono i giovani nostri, che si 
PERSE di tutte queste auguste fun. | 
zioni, compiute dal Sacerdote a favo- 
re nostro e dell'umanità? 

Ingratitudine! 1 

| V'è un terzo errote: l’ingratitudi- 

ne giovanile verso il Sacerdote. 
Ogni volta che io vedo un ‘Assisten- 

te Kecl., provo un sentimento di am- 

mirazione. Ognuno di essi rappresen- 

ta una somma:-di sacrifici e di abne- 
gazioni,, che solo Dio conosce appie- 

no. Teducazione dei giovani impli- 
cun cumulo di difficotà, di amarez- 

di disillustoni. 
Lasciatemelo dire. Sovente, più so- 

.vente di quarito lo si possa pensare, 

i giovani sono crudeli. coi loro Sacer- 

doti. Dopo anni magari di benevolen- 

ze ricevute edi formazione avuta, ba- 

sta un nonnulla, — un incidente, una 

piccola questione, un pettegolezzo, la 

voce d’una passione — perehè il gio- 
tvane brutalmente abbandoni il suo 

Sacerdote. Quale Assistente, dopo die- 
ci, quindici anni di lavoro, non ha 
una storia di questo genere scolpita nel 
suo cuore sangumante? i 

| 
I 
i 
Ù 

- C£ 

Gioie 

‘ Grazie al cielo, i giovani nostri non 
hanno solo ingratitudini e dimentican- 
ze per i loro Parroci e per i loro As- 
sistenti; ma all’anima sacerdotale of- 

frono altresì mille e- mille ‘gioie. 
Ogni giovane, che cresce nel fer- 

vore della fede:e. nella. bellezza della 
virtù; ogni-giovane, che si stringe fe- 
dele agli altari ed alla Chiesa; ogni 

| giovane “che ‘8’accosta all’Eucaristia } 
con'devota freqitenza e :segrre-con bals 
da fierezza le ‘Processioni nostre ; ogni 
giovane .che costituisce cristianamen- 
te una nuova famiglia; ogni giovane 

che. piegà, “si Saérifica. e;layvora: per 
Cristo;.ognuno,»dico, di questi giova 
ni, è un conforto ed un, fiore per il 

Sacerdote. 
Un Sacerdote. 

L'odio e Vamore 
Non aveva torto Mons. 

di scrivere: 
| « La nostra veste è il centro a cui 

mirano tutti i demoni rivoluzionari; 
i la veste bianca ‘sopratutto; la vesta 
|rbssa ola violetta in secondo luogo; 
infine, è su più. wasta scala, perchè è 

| più facile a colpire, l'umile veste ne- 

Una d. 

| Non 

Ì 

De Segnur 

abbiam. torto ‘noi'oggi di far 
della > nostra  veneraizone il 

bianco ammanto papale, la veste ros- 
sa del mostro (Arcivescovo, ‘la talare 

‘ dei mostri ‘Assistenti; ai. « deinoni 14 
voluzionari » di’ tutti i tempi «— del 
Messico di ieri, della Russia di oggi 
rispondano con canti di gloria e- di 
omaggio ,gli angeli della fedeltà. 

Venti secoli or-sono-(tesù, in Pale- 
stina; s'avvolse nella dimessa ‘tunica 
dell’ebreo, nascondendo la divinità sot- 
to i due-veli della carne mortale e del- 
la ‘povera tela. Oggi voi. scoprite il 
Cristo sotto il velame nero della, ta- 
lare e lo' festeggiate: con gli: osanna, 
imparati dai fanciulli ‘di (ferusalem- 
me. Poichè anche il prete viene a voi 
nel nome del Signore. ‘E voi lo bene- 
dite! 

L’abate Huvelin — che convertì 
Carlo di Foucauld — dà la ragione 
dell'odio del mondo verso il sacerdothe, 

« Vi sono uomim che gridano con- 

tro la vèste sacra, come altri un tem- 

centro 

| 

dano-le sante funzioni ed i canti dei 
«diviniv'uffici. Lav veste sacerdotale 
rainmenta. questo «ed: alltro... ». 

Sono proprio queste le ragioni — ed 
altre ancora <= clié chiamano a taccol- 
ta attorno ai novelli Saferdoti; oggi 
in festa, voi, che amate il suono gra- 
ve delle campane ed alle loro note af- 

fidate le vostre. preghiere perchè sal- 

gano — iu,excelsis — fino.a. Dio; voi 
che piccini v'attaccaste alla sottana 

del vostro assistente; come a quella 

materna ,voîi, che nelle ore del rimor- 

so, della gioia o del dolore ,cercaste 

quell’abito nero che custodisce tutti 

ì segreti e nelle sue pieghe nascon- 

deste il pianto, deponeste la colpa, e 

lo baciaste come una reliquia santi- 

ficata dalla vicinanza di Gesù. 

La" manna del Sauerdoie, 
La vocazione al sacerdozio è un fio- 

re che per lo più sboccia nella fami- 

glia cristiana, e fa supporre la virtà 
eletta di una donna: la madre, 

Queste donne umili, e semplici son 
ben lontane dal conoscere il loro va- 

lore. Passano vicino alla donna ricca, 

elegante, dottà, brillante, è chinano 
modestamente il capo come inferiori. 

Eppure sono esse che meritano mag- 
gior venerazione perchè dànno i mae- 

polo, i civilizzatori dei selvaggi, gli 
uomini della preghiera e del. sacrifi- 
cio, i santi;; i martiri. Le loro brace- 
cia stanche hanno un giorno sostenuto 
il maggior peso del sacrificio, le loro 

mani. rugose hanno forse conosciuto 

il lavoro..più duro, perchè il loro fi- 

glio potesse. vivere, di. raccoglimento 
e di studi. Forse esse, le eroine sco- 

nosciute, dopo aver logorato negli sten- 
ti e nel sacrificio i loro anni di giova- 
ni spose, rinunciano nella vecchiaia 

all’assistenza del figlio, che a loro, do- 
po che a Dio, tutto deve, per donarlo 
al Signore e alle anime. Î 

: Veneriamo queste: donne che visse 
po urlava. contrò la campane. Non ssi 
ama ascoltar. le campane quando» s'è 
dimenticato Iddio. Esse risuonano co- 
me un rintocco funebre; esse richia- 

mano la prima comunione; esse ricor- 

ro col pensiero all’altare, che invec- 
chiatono;. all’ombra . dell’altare, cui 
serve loro figliuolo!: E. ci doni Iddio 
che frequente ancor oggi appaia. tra 
noi questa figura femminile umile ed 

imposizione dalle mani del Vescovo, 
lui ‘che. era diventato prete! , 

E stantittima egli ha celebrata la se- 
conda Messa (perchè difatti la prima, 
a’ rigore, è quella che si celebra nel- 
Ordinazione Sacerdotale) nella picco- 
la cappella di’ un Convento. 

Egli ‘era là; la sua alta statura, i 
suoi neri cappelli, la gravità dei suoi 
movimenti; tutto concorreva a render- 

lo maestoso ;ié era accanto all’altare. 
Me ine stavo immiobile come se i miei 
sensi fossero ‘sospesi; non ho sentito 
di avere un corpo se non all’atto di 

dovermi inchinare davanti all’Ostia 

Santa. Fo non pregavo; o per lo meno 

non so come chiamare l’azione che fa- 

cevo; era l'estasi della madre cristia- 

na, che mi permetteva..di dire solo : 

« Grazie, Dio mio, grazie! Questo pre- 

te, era mio; l’ho formato 10; la sua a- 

nima si è accesa alla fiamma della 
mia; ora non è più mio, è vostro. .0 Si- 
gnore, preservatelo puro dall’ombra 

del peccato; egli è sale della terra, 

non permettete che abbia a corromper- 
si! Mio Dio, io amo Voi, ed amo lui! » 

AI momento della Comunione, i chieri 

chetti vedendomi appressarmi alla ba- 

laustra hanno ‘fecitato il Confiteor; il 

Celebrante si voltò levò la sua destra 

e l'assoluzione discese sopra sua ma- 

dié. AI mio povero figlio scappò un. 

singhiozzo. Poi prese la pisside e sì è 

accostato a me; era il Signore che mi 

veniva portato da mio figlio! 

stri della Verità, gli educatori del po- ‘ 

Qual momento fu quello! Quale i- 

neffabile unione: Dio, mio figlio, ed 

io tia 
Se abbia poi pregato, a dir il vere' 

non ricordo; so che una pace, prima 

non mai provata, avvolse tutto il mio 

essere; e-che io mi sciolsi in lagrime; 

era il pianto dell’amore e della rico- 

noscenza nel quiale 10 non faceva che 

ripetere: mio Dio; e mio figlio! Cre- 
do che una madre in tal momento non 

possa fare altra preghiera all’infuori 
di questa. i 

Nella mia vita ho avuti altri gior- 
ni di felicità; ma quella che ho pro- 
vata in questo giorno supera ogni al- 
tra, perchè nulla:di terreno vi sì può 

immischiare... 

Addio, io non posso più oltre scri- 

vere, perchè le lagrime bagnano il fo- 
glio su cui scrivo; sono le lagrime di 
una gioia infinita. 

i 

Madama Stolz. 

(Dal Bulletin paroissial di St. Andrè 
Lophem-lez - Bruges). 

Sono la madre di.un Sacerdote 



FIAMMA: GIOVANILE 

IL PARERE DEL PRESIDENTE ia: momento, ma tutto l’anno. Non campi in affitto e farli lavorare dai cazione del giovane in rapporto alla teria dell’Università Cattolica del Sa- 
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‘Ma! e i mezzi? alcuni fanno mille 
progstti, e quando si tratta di decide- 
re, tutto va in fumo per mancanza di 

mezzi. 
Ai mezzi non si deve pensare l’ul. 

erre sten 

timana pedagogica nazionale per la 
formazione giovanile. Le lezioni che ; 
si terranno nella serena bellezza di, 
Castel Gandolfo, verterarino sul 
grande tema posto dalla memorabile 

E Vee 

renderli educativi); 6. Confessione ed 
ene ;comunione ed educazione; 

Il giovane e l'educazione alla vita 
| Fareaietinte: 

fezionamento professionale; 9. L'edu- 

MORZOEE I PR E aa Ma e EIA 

‘ree e dei diplomi, 
i se Pensionati, 

8. Orientamento e per- 

SIIT SENTI 

conseguimento ed al valore delle Lau- 
al. funzionamento 

della. Cassa. Scolasti- 

bop qLOLIOOLTITITOO0I 

1O6 nella carità che si semina, a pre- 

delle: Borse di Studio. ne mani, il bene. 

“Richiedere gli opuscoli. alla Seere- Pio XI. 

x 

een“ «>< 1 “pers ee orRri "onii — 

nila cassa del Gireolo, .ertanto meno: | Gireolini... futura famiglia; 10. L'educazione gio- | ero-Cuore, Via S. Agnese; 2 - Milano 

che cîedo ‘e spero sia concorde (cOn |con quella del Parroco. o Ass. Ecel.! Sono tutti i mezzi che, dati i tempi vanile e l'amor di Patria; HI. L istru- i (108). 

quello dî tutti i membri di Presidenza, | (salvo î casi di premi), ma con rispar e luoghi, Servono ottimamente. zione del dirigente; 12. La Gioventù a 

è di porgere un grazie di cuore @ voi! mi. industrie e ‘col lavoro. | Hrquando i denari sono,la gita-pel- Cattolica Italiana ed il problema edu- 

tutti giovani carissimi che, con i vo- So di un Circolo che avevalistitni- legrinaggio si fa, e serve molto: rin- cativo. i da : , di II Î lj | 

stri wessilli e la=vostra presenzà; c00-t, vin «Piccolo Risparmio dove i «- forza i vineoli del Cifeolo, finisce i iena i ide alii NL | Inauguraz [I 
peraste a rendere prù bella, più sign- ci, specialmente gli aspiranti, dept .- cuori, entusiasma i giovani, diverte i pera ec ucativa della Chiesa nei seco- della nueva lata doll Azione Cattolica 

seria er di sente IPA * tavano i loro: rispàrmi»\che*poi trova-: piccoli, lascia» ricordi. intancellabili ! RS 
enedizione della nostra Casa dell A- o dî cui si 3 È . vano pronti al momento della gita. | Ma attenti all’organizzazione; di cui È - - J L 

RS PAR i ; , ; E’ noto «come altri «abbiano. alleva. parleremo:'al. prossimo. numero. ESilO delle Gale Kegionali Avanti! ui 

Por di cod piaghe tt to i bozzoli, e con il ricavato hanno| Il Segretario Federale. È APRE Questo, o..giovani. cattolici, deve, es- 

i ener rconte date'son le fatto delle ‘gitone... (quest’anno sa-| di Cultura Religiosa sere il.,grido, lo stimolo che noi dob- 

ea presenza al nostro amatissimo rebbe stata magra!). a Se ana Te ATTIVI biamo trarre front rta manife- 

pagg? EUR ZI +» RS Ul buonissimo Pastoco l’altio ieri! Siute umili è state bassi, perchè la. è 0 ono Stazione del 6 luglio. 

supremi, at PD. £ adre vi Apa d9- | manifestava d'idea ; di. prendere: due:-vgra; custodia,.dellaspurità e Vumiltà. . Lode massima - Campionato L'inaugurazione della Casa..di..À- 

il Ice, vor avete dato anche prova dei TTT TT 1 Lamon_.(Feltre) 100} zione Cattolica,..sorta per la generosa 
vostri alti sentimenti se devozione edi 1 Premio distinti con lode bontà di S. E. Mons. Arcivescovo e la di 

- Spetta di disciplina e v. sacrificio. s 2 Colloredo (Vicenza) 100 | collaborazione e il ‘contributo dei cat- A 

1 porno: cè A p4 si A ! 3.Novaglio (Verona) 100! tolici tutti; ci -hastrovati a Udine uni 

vene i pi PR Primo premio ti, Stretti coi nostri gloriosi vessilli ai 
lavoro e sarete le sicure speranze del- 99 #4: Did Rélo Porta Verliiciiole 

la Chiesa e'della Patria e ogni sacri- SAN) 4 Cadola (Belluno), na LE: p Re È tell bi nale SA 
ficio per il trionfo di quella ed il be- 1) Entro il corr. mese 5 di Luglio tutti t Circoli do- | 3 Crocetta (Treviso) Lala Ritaglio 
no di questa vi sembrerà bello e santo. | vranno inviare» l Obolo di S. Pietro, seg gnalando . alla Seno premio di "ic bl Siino “fgorcito. iii E 

n grazie particolare ai Presidenti enalianà KA dra) Sermeniveni nio Azione 

Sottofederali di Codroipo, Tricesimo, | Federazione l importo inviato direttamente a Roma 0 | è 2 = gg|Cattolieà; fieri è ordinati poi, nell'im- 
La P 7 S. Benedetto (Padova) te corteo lungo le vie della cit- 

S. Daniele, Mortegliano, che così mu- E l di. s-Radistann.Ticenza) gg| ponente corteo lungo le de 

mMerose rappresentanze eo. orga- versato in Curia. Dalla DORIE ne attuare È. si 91 orenza a (Woncordia) ps tà; vibranti, infine, di entusiamò e di 

de: fg la Cristo Re, al 

pic cordue» d gi Civii dil sposizioni impartite. dai superiori si giudica la disci |5o toi (Cncoità | ‘elguorte sodemazoni a Ceto de al 
isanotta e di Portis che pur essen- e ancenigo: (Ceneda 9g 4 

‘do tanto lontani vennero in, biciolettà, | plina di un, Cireolo. 19 S È anne Vel d): 98|£ genti. superiori dell’Azione Cattolica. 

vs e Let |e---2 2) Si manda un luuso ed un ‘ringraziamento, isa: «#50 PROSA Que aaa Vea ee 
Ù raf | p T ‘premio nata indimenticabile: di ‘emozioni san- 

p Sacarà relli tutti L Circoli che;. par tecipando, per: MEZZO. ‘det, propri, 18. Codroipo ‘“(Udine) fi7|te; suscitatrice di ‘generosi. propositi, 

t oti ‘novelli. der {el 6 I Ch hi : 14 B. Murialdo (Venezia) 97] visione chiara e netta di ‘un ‘esercito | 

Sia al Sii deligiasstra Dita U rappresentaniù alla festa ‘federale del ‘6. Luglio, anno | (Dio Rice) tl aldo. nifineroso e compatto; "éH@%ot- if 
’ & i | 

i sega contribuito alla: ‘magnifica, riuscita della. solenne. indt- 16 Spilimbergo. (Concordia ) 97|ta per un unico e comune ideale; aui- |} 
gurio che deve uscire dai nostri cuori 17 Si.Felice (Vicenza) 97|inato da un'’unico santo seopo, il trion | 

6 dalle nostre Sodi O: GIOVANI: CATYS- gurazione della’ Casa dell’ Azione Cattolica. 18° nari. (Padova) 97|fo di "Cristo. Questa - manifestazione | 

simi, mentre domenica mattina ;tuttr ye i; ; ‘o6lai fsdé E W'alione genio: una tipo 1a- MMI 

i “Hai siglio Ae iona e |19 Rovigo (città i fede é sega ‘una tapp: 
noi; al Dio. della pace e della; pote, 3) d È fent to, d } enezia id. Lon ig! d. gi ‘120 Treviso iù 97|minosa nel cammino dell’A.-C. Dioce- | 

capire con rac loro cari | Veneto, @l quale è è intervenuto anche il nostro Presi- 21 Belvedere. (Vicenza) 96|sana. | 
pregmera più ervrda sopra i no=: 5 a : 6 IT t Îlamoci, ia] 

velli leviti che per mano dell’ Arcive-i dente: federale Dott... Biasutti. Faronò comunicati L ri 22 Scorzè (Treviso) SS p Ren Scali Sade I 

scovo.e nel nome di Cristo riceveranno sultali della LA Regionale VA Cultura; che pubbli- Menzione ‘ onorevole vl tit 6: nol Came | 

la veste sacerdotale, simbolo della ca- 23 &. Martino, (Venegia) 99 alpinista .che -ha raggiunto ‘un pieco | 

rità, dell'amore. | chiamo a parte Ala prese varie deliberazioni. 24 S. Lucia di Piave (Ceneda) da inaccessibile, si ferma per un momen- i 
agro, lati miei, ge giurno4 of-|25 Colognola ai Colli (Verona) 95 toi suina 3 il 

pei ein ione | - 1) Degli dle gigrnt di Agosto si errd uno set (2a Sorta ei È pe| to estimo e 0.07 
colarmente on P. vst i fn se < sociale d ale EI CE (008 e a * forze, per librarsi poi più sù, alla con- 

FnNO Pr a o \ SAS . . . OS. luno £ 5 YR S ; Î 

va Veneta. Nel prossimo numero pubblicheremo l’ ordine |28 Salesiani (Belluno) 83 | quista della vette più alte; così, pro- 
più bella conquista perchè nella luce P 99 Tolentini (Venezia) go |A LT Sal Dicotenna. ro ai 

dello Spirito: Santo © ga sem | dei lavori e le modalità per la partecipazione. La Fe-|30 8. Brison (Padova) 99 pci pagina RR ren 
pre maggiori e più fulgide vittorie. | DÌ Tor Chioggia 992 sat _3 

E’ con loro e per Cristo che i no- | derazione manderà i suoi rappresentanti, e: iu 51 | fieno a DANTE me con 
; p è ngn ARA tività, non deve arresta n 

sò oi tolo e cantano Pall ||| 5) Durante il mese di Giugno si sono tenae*tre [3 terzo (Cino po | ri aio quan 
di ieri sono e saranno le nostre guide; Sedute di Giunta A Il Presidente ha iniziato «dl sii Diplama partecipazione rie di visiti più alte: 

i padri generosi di oggi e di domani 34 Lavariano (Udine) S7 Abbiamo sentito dal capo dell’Az- 

ua guideranno, con paziente amore, corso di lezioni per dirigenti nella Sotto federazione Ca- ARPIRANTI Catt. Ttal. — interprete di sentimenti MÎ 

le anime nostre e dei nostri fratelli | {gdlina. L' Assistente federale ha visitato i Circolo di E catia Siani e della volontà del S. Padre —-quali | | 
più giorani,a godere con loro la gran- | . i ; ( nr RISI OE A) 100| 8000 i nostri precisi doveri di orga- 

dle letizia che pervade i loro cuori di| Castello di Porpetto ed ha fatta una visita. di propa-| 1 Guarda Veneta (Adria) nizzati, quali sono le direttive che | 
novelli ambasciatori di Cristo. Pre-| anda a Carlino Primo premio distinto dobbiamo seguire per svolgere un’a- I 

ghiamo, perchè è certo che nell'ora 2) - - 2 S. Giacomo di Rag. (Udine) 100 zione più edhilhrat “eine. r 
santa della loro prima ascesa al sacro Primo premio Ebbene al lavoro! Avanti sempre! { 

altare essi, i nostri tredici nuovi Ass. IN \ S Ei G RE T ER IA 3% Martino di a (Ceneda) 99| Noi giovani cattolici che siamo le fre- È 

Eccl.,. non dimenticheranno nessuno Hanno versato l’Obolo di S. Pietro i seguenti Circoli: Talmassons | | wov aglio (Verona) gg|sche energie dell'Azione Cattolica, le 

dei giovani cattolici friulani che tutti | | 45 - Codroipo L. 40 - Risano L. 21 - S. Nicolò (Udine) L. 86 - S. Gior- | 5 Cassola (Padova) gg [speranze d’un domani più radioso, in 

uniti con, mesi chinano a baciare, co- Ud L: 45-P Lori (Udine) L. 50 - Atti- re Di ; [cui rifàlga una vita cristiana più in- 

me omaggio e promessa d'obbedienza gio (Udine) SGHARSA MACRO Secondo: premio tensamiente vissuta, gettiamo un gri- 

e rispetto; le loro sacre e benedette mis L. 5.60. 6 Chirienano (Venezia) 98! do solo: Avanti! Avanti con Cristo 

Mani. Pat, 7 Praglia (Padova) 98/ nel cuore, avanti per l’Ideale! Il Pa- 

Vostro ; 8 S. Pietro Montagnon (Padova) 98 I n paterno appello dei D. 8 pa ci chiama con } Pe 
L. BIASUTTI. Hanno versato la quota globale i Circoli di: 1. S. Nicolò (Udine) - | , Polpet (Belluno) 98] sacerdoti a cooperare alla diffusione 

2. Metropolitana - 3. Codroipo - 4. Muris di Ragogna - 5. Sevegliano - |10 S. Maria del Rovere (Treviso) 98 del Regno di Cristo sul mondo, all’at- 

nik 6. Lavariano - 7. Palmanova - 8. Piano d’Arta - 9. Artegna - 10. Beano - |11 Francenigo (Ceneda) 98 tuazione dei principi cristiani nella 

A consiglio del Segretario 11. Camino di Codroipo - 12. Talmassons - 13. Privano - 14. S. Guarzo - Terzo premio società; noi sorgiamo in al a 

15. Tolmezzo. 12 Maniago (Concordia) 97|compatte falange, rispondiamo: re 

danisiiz CE sente, siam pronti! (oti). 

Gite Il Segretario Il Presidente da e re ai ni E == 

Dettilo in tempi di gite. Don CORRADO ROIATTI pai ; i 3 wa Dott. LORENZO BIASUTTI 15 4Fosò (Padova) p7 i Î i È 

Gite al monté, gite al piano... gite in TA nei sa: 16 Mestre (Venezia) 97 I Diri ge NIEUI 

mare, gite in lago... gite in auto, gite sia :|17 Bressa (Udine) 97 3 : 3 ga 
».5 5 xi / ; n) a csi - 

in treno... tutto il mondo corre al suo-| == suo 18 Fusine di Zoldo (Belluno) 96 e sini nni petto 

auf Nasa e 3 i si “Giornata Senza fumare Enciclica di. $,,$. Pio ari Jolla.b: le fis! (Freviso) fol Amintore Fanfani in un articolo di 
Anche nei nostri Circoli si passa la. DU stiana educazione della gioventù. 20. Follina (Ceneda) 96 carattere organizzativo esamina idriae 

voce: « Faremo la gita? ». i S. ‘Giacomo (Udine) » 20—! E° questa la prima goti in cui in [21 Cinto Caomaggiore (Concordia) ;96 a opportunamente il problema 

Propugnatore, e SRO DI su Attimis » 4.40 un'assemblea nazionale di dirigenti si Menzione onorevole <| dei dirigenti. 
no una gita. e (A eo ha e. ogni ; pas ta i imposterà nella sua totalità il proble- 99 Villotta di Chions (Concordia): 195 iliiio la innegabile. scarsità di 

presidente di Circolo dovrebbe mette Gli Esercizi Spirituali i ma di ciò che deve essere, intellettual- | 05 S. Biatio di Lendinara 95 dirigenti preparati nel campo dell’a- 

3 PRESA SIRO ente | mente, spiritualmente e praticamente 24 (IS. Pietro - città (Vicenza) 95 zione cattolica giovanile, e passate ll 
voce: «gita sociale ». i Come fu annunziato, quest'anno a- un giovane cattolico,; nella, sua linea igz.@ ivi î RT 95 brevemente in rassegna le ragioni di 

< 25 S. Canciano (Venezia) 9P 
Ma più che « gita », la si dovrebbe vrenìo due corsi di Esercizi Spirituali. distintiva, che lo da caratterizzare 26 Vigo di Leenago (Verona) 9ljuna tale ETA ed i sifone fino- 

chiamare « pellegrinaggio », 0 almeno:! per, giovani cattolici: i fra tante altre forme di apostolato. OT SS Trinità di Montecelio ra adottati o anche semplicemente con- 

« gita-pellegrinaggio », perchè primel-| . 1) un corso per soci. effettivi, nel Se- La linea. sarà data appunto dalla IT (Vicenza) 90 sigliati, osserva giustamente. 

pale motivo delle mostre escursioni,! minario di Udine; questo corso avrà! ' Enciclica del S. Padre con applica- 28 -Brénzone (Verona) 9g) « Il problema dei dirigenti è proble- 

dev'essere. un motivo religioso, e. pri- luogo nella PRIMA SETTIMANA DI zione diretta alle esigenze della. no- 9) Hi iioco (Udine) 90 ma sopratutto di assistenti ecclesiasti- 

ma mèta un Santuario, dove la Fede OTTOBRE; i stra organizzazione. A ci. Se è vero che i dirigenti mancano 
si rinfranca vicino a. quella dei nostri | 2) un corso per aspiranti, nel Semi-, Si Per chi vuol intraprendere] è anche vero che, gli aicistonti eccle- 

antenati, e dove spesso si può trovare nario di Castellerio; e questo corso si Ecco gli argomenti che saranno trat- = inni siastici, tali di nome e di fatto, non 
una santa barba di Frate che mette a farà a META’ ppi i dai afsagr Studi muperniori abbondano e lo sa chi deve dirigere le 

posto tante coscienze! Si preparino i nostri giovani a fare! © Introduziorie: ‘il problema educati | | L'Università Cattolica del Saero Federazioni, lo sa chi visita 1 circoli ». 

Ottima. cosa unirvi uno scopo pa-| qualunque sacrificio, pur di approfit-| vo (sua natura, importanza, finalità) Cuore ha pubblicato in questi giorni E prosegue: \ 

triottico: visita a luoghi di guerra; a taré ‘di uestà grande grazia spiritua- lezione prima: Hi diritti della Chiesa, due interessanti opuscoli diretti ad il « I nostri circoli mancano di veri as- | 

monumenti .d’Italianità.,. | Ile che Lat offre il Signore: della famiglia e dello Stato; 27 Natal lustrare le norme per l’ammissione,|sistenti e mancheranno, fino a che ue | 
Non vi manchi mai la parte istrutti- argenti cha lé'hok! 18.64 TREAIENO giovanile; 9 Il gio- l’immatricolazione, l’iscrizione all’U-|sì sarà, di buoni dirigenti. Se i nostri 

va; sia: pure ridotta alla semplice os- È P vane e l'educazione da cette (i niversità Cattolica ed’ all'Istituto Su- assistenti saranno ì padri dei giovani, 

servazione delle bellezze della natu- : o, i ) fo difetti del carattere giovanile, la for- periore di Magistero Maria Immacola-|se. non frapporranno limiti alla loro 

Toi i: | Settimana Nazionale di siudio mazione del carattere, il rispetto urba- | ta. carità e se sopratutto i nostri ai 
Gita semplicemente... profana, o a no); 4. Il giovane e il problema della Gli opuscoli contengono anche mi-|ti cureranno anima per anima parlan- 

luoghi troppo mondani, non si faccia per Dirigenti purezza; 5. Educazione fisica del gio-|muziose, ma chiare, indicazioni relati- do a ciascuna, il problema dei Diri- 

mai. Dal 26 al 31 luglio si terrà una set- | ne ‘(giochi, divertimenti e, modo dijve alla organizzazione degli studi, al] genti sarà sciolto ». 
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Go la loro vita pate CrI-; ni parte, eccetto che da quella per cui, divina: un, vero complesso di cose bel- bia: miles dilaga ton 0 è1d0 Si 

« Stiana: «sale della ‘terrave sei i lei è entrato. Uno. cern’è. che guida al-| le e di consolanti successi. to re ci ) 1, dii lell’ er Una donna meravigliata... una don- 

mondo ». Non ‘è compito infatti del- l’unico pontitellò chesseavalea il. pre i — vottoria vera e ( efimitiva — detl’er- ti 8g a 

l’Azione Cattolica quello di formare i... a aeffcilicsi ic è ù | rore € del male, ma del bene. < della na che non capiva; fu la madre... quan 

i) : {| cipizio : ma è difficilissimo ravvisarlo zione sopranna urale 1 SEPiri ho aut CI ! do il marito le ‘disse rudemente: 

tra i cristiani una specie di sacerdo-. j; siorno, arrivederci di notte! E poi (RO IE - tina 
= dà a PE » ] FULO. J î ’ . CIN , “6979 34) ep fico dr Terrore ‘0 CI Meli 10 abi . dc a APE a 

zio laico; per la diffusione € l’attuazio- cao cea tatto dai nia Mai èéra anche ‘di più: c'erae c’è cui la vittoria fosse per | si ore e pel Il mio abito nero è ancora decen- 

- naar ERRE { ie SUTTO:: 5 ia cg «cIALI se DER dll RP ; svinerebbeusSeni s one04:8 edi 

ne dei principi cristiani nella società?|.naciori e belve, mon saprei qual più ssi una attività in certo senso più gene il male, al mondo spp Na be. Sevil te, ETA 

Eb 1 ua "che ttim ati La i i SÌ | hjca, ina quanto mai preziosa e neces- mondo regge ed è arrivato sino ad'0og-| — SÌ... 

Lod - bene mi sembra un ottimo; debba temere... Però, se lei gradisce, 10) .,;..;7: 7 1 sodi Di Y sa che gi glisè perchè in esso è sempre un] — E per che farne? 

>rOSa, mezzo per raggiungere questa eleva-!1e sarò enida e scorta fino al ponte; ba- SV sai i li ta ii Reà ASA Pci -$ 

as Zione siovanile verso le mète eccelse! ta c] SR ici nasili “| bisogna sempre partire giacchè è ve-| resto da: bene (2:04) Vera. 101eS GDO, si Mae Der domanil!... 

e la SI sor ista che lei'mon abbia paura: Quanto &' ;.,; o Dpnelasiohe gr _! le battaglie, le difficoltà, le cospira-|. —. Tu ci vieni...? 

ssi i della virtù e della santità possa essere| me, Dio mi assisterà. in quest'opera issima'la’ conclusione a cu i lei sr È sn 

Dini îl far conoscere è gustare ai giovani la|puona, Ne ho già salvati tanti! viene il programma al quale dl Papa il fi E [O Oualche fe i sa x SCLC gO se 

A vita dei santi. Si metteranno così-a| _ E la striada.cieilaMiati aveva accennato: essere cioò il lavoro | . ca it pes Sagl ece un gesto che sfidava cento 

li ail Mi . i > a strada: sara. lunga: IT) AT % . tuo IMpresstione — ma, È UNA impressione | milioni di russi... e altri “Ta; 

gel 8) contatto con il cristianesimo vissuto |. -— Oh non tema! Anche il retto, sen- dell’ Azione Cattolica squisitamenta | materiale,. se pur desolante ed: oppri- SSI... è @LUr1 ancora... 

1 k sa RIPARI 1 zioni: +;0r a i è RIÈ «| SOmrAR vale: Proprio ed in Sabato e SE] È, Le a si Ù 

nale nelle bue più sublimi manifestazioni; | tiero avrebbe assai lungaggini, se lei | S927@ inaturale Proprio sini mente — la massa del male; e le con- Pierre l’Ermite 

1 3 i 1 irtù (e @ e: eo rl to Così L'insisteva il Santo Padre. —; ARL E ; ‘Traduzi : È : î 

vitto impareranno ad. amare la VIrUÙ dovesse farlo da solg: — ma; si. fidi. dii *°. 7 ;L Mn he: PAX ‘€ o Li 5 clamazioni dell'errore: assumono: del- (Traduzione autorizzata di Augu- } 

3 d < ° sì È xi Pi echè .l a, o) z107 3 3 di st” ì 7] 6 3 È 

zione i comprendere che: essa è non soltanto | me. jo: sole scorciatois che in breve GNAGCIVE 5, QpEra CHO de atti È L'A proporzioni tali clue..lo, spirito se. mé sto Rovigatti). - Ai 

l'im possibile è tutti ma atutti ‘anche fa- |»; recheranno al ponte. PERE SS OI 1°, i usa smarrisce, e. sembra dover cedere. No, = * sa | 

sii cilmente accessibile, almeno fino ad uni: — E’ molto ‘profondo: il precipizio? 190153 TOT dei gh APETOSRE de MONEQ=1-mon, bisogna:cedere: bisogna: aver fede | I dig È 

e di certo grado: Troppo spesso infatti cli Orrendamente: ed è sempre sì na- Dunque, innanzitutto, il sopranna- nella verità e nel bene, E quando, si |FRANCHIGIA MILITARE ‘ j 

al sì forma l’idea-che-i santi stano di fa- seosto dalla ‘nebbia che quando men: vi turale: la preghiera. È Ja preghiera dice verità e bene — diceva con vi: |' abile. E Si e È 

IG na ivorsà dal resto dei mor:|si pen: bite it ic Olii ot ana delle nostre felicità: che: cosa: branté accento Sua Santità :— w0 - La fe «il 

dti natura diversa sì pensa, chi:nom sia. pratieo;,-vi.Sl. pres| | pri AE AIA IE ranté ‘accento Sua Santità POLLO 1, a errme*: i 

olica tali; e che essi siano vissuti .in ‘uNa! cipita! Quanti.e quanti. vi perdettero infatti ci impedisce di pregare? Basta vedete — si dice Dio stesso: l'essenza FANTI. PARON D..: GL SONIZIZ pi 

vers sf non è. i ondo terre: |-così la vi tare talvolta, semplicemente alla pre- di Di DISOORE) 1 ) A «13 GIACOMUZZI — | 

gior- ‘era, che.non è. il. nostro mondo terTe-|-così la vita! Andavano avanti a casat: stare talvolta, semplicemente alla pre- di Dio non è, infatti, se non venta e G.- NAPOLI — Siete tanto lontani î 

Pet RE LA <ARSO È . 1 f À È pà, n gp fi Ai È d RISI RS ; È n e re se. 0 î dI 

dat no con-le sue miserie, «con;le Bue 0cca-| cio, ovvero pretendevano di far senza PENTA di Dio, com la: nostra. povertà. e bene, Iddio pertanto è alla base stes]... raal-movimento giovanile negro, Bi ii 

positi, sioni, con le sue lotte e con le sue vit-|uida, e si perdettero senza.ritorno! poi mostri busogni,; ia p reghiera è ve- sa dell'attività dei suoi figli. fedeli: | ;spirito molto vicini. Coliservatevi i 

a À torie;..- ; 6, Il viaegiatore si fidò del b _lramente il mezzo più potente per ut- «la sua radiosa’ ed'indeficienté sussi- i ; AAT i 

ercito_ | Biiiegsri casual eten Aero viaggiatore sl ildo del buon vec 3 ce 7 buoni e non. dubitate che un giorno 

i i) mv i in.mano ai nostri giovanili chio, anzi lo s euivi con viva ri ig=| tenere; a NESSUNA COSA sono state fat- stenza. costituisce. come il. terreno sù 7 A 3 

e lot- .) AMO. IO eo o ehio, anzi lo seg a ricon dg I i i s i A sarete .nuovamente: quassù. a «vivere 

voani- LÌ ‘qualche: bella. biografia,, specialmente | scenza: sua mercè, giunse con lui al te le promesse di Dio geme ona Tra ve ve lavoriamo e così il nostro dor. fnsento forvere: «dei. Diseoli SNA 

trion di quei santi.e di. quei modelli di vir-| ponte, superò incolume l’abisso pauro- Sas pér essa Tddio è impegrietoa voro non potrebbe essere può solido: € |. ji si ta cal 

si ATER . th gi 6a è 3 "i . i a ? 
fsi s 

, : ; x ; cd pià vada 

azione tù cristiana. che più. si; avvicimano al-{s0, e giunse felicemente alla patria de- fondo. i più incrollabile ». E. TOMASELLI : BOLOGNA" è Gli 

la vita. giovanile, e toglieremo della. lo-|siderata, ove da tanto tempo i suoi ca-!, i re S miti ge 

ati Rima giavanile, i 106 CRE Ii & POSE: | A amici del Circolo è già da troj 

Dioce- ro: mente..questo pregiudizio. , Quanto|ri l’attendevano... (Gaume, Cat. di| LA NOVELL tempo i aio ni sa de 
g1udizio. , | ; da 

. she Ì mdono i con- 

bene non ha fatto, per esempio, la bio-|Pers.). i tà % de AS. Mpiociat a 

dala 0 sti! Si A 19 Brin ee PI © diana etti... ISpieciati! Ricordami in fa- 

grafia di-Pier. Giorgio Frassati. Sla fa i e 
pe: 

Re OE ALE 
miglia. 

i n ci ò di fare che il re-| , —. < a ene IZIONE pa erna Pina i 

ne di “ogg ne 5 ton La vita presente non è che un cam, SERGENTE P. GIULIO - UDINE — 

ne un arto i hr i iclidacà L i : QIOE te E e ha dag . 

Ried mai nelle nostre biblioteche. Non ai o verso una patria migliore; a Il padre non ci teneva per nulla | tima riunione del ritiro. La conferenzina che avresti, dovuto 

| dubbio: ch i giovani cominciaranno vs perte gia fe di alla Prima Comunione. Per nulla af-{ . Evidentemente , per l'ultima sera, | tenere ai coseritti, se particolari im- 

omen-gl lo-che se 1 £ i mille distrazioni come altresì pieno di fatto... Anzi LETO È FIBRE: E segni nvit di avessito? Do ba 

SS i ad inter i. di questo genere di let-|._. Sii À Le a atto... Amziu: il curato teneva le ultime cartuccie... pegni non ‘ti avessero obbligato a 

È RI t — cage tale alletta- mille peritolla glgievnesps n) di stra- . Erano storie antiche, sistemi da Hi stare lontano tienla da conto, altri 

TOpTle ure, ne prenderanno un ta i da, cioè cupidigie, .pregiudizy,.  varni Auch : ia o) i Sinai ho iead ai ACE: : 

co rada ltro. di me-|o" pieligle, gu o medio;.evo:.. una, cosa da « retrogra-|. ata l'affluenza, dov formatisi | ici in altra occasione avranno bi- 

gn: gli to da non desiderare 2 interessi mondani, ecc., ci rapiranno di »,, come dice il suo giornale... il! 7 di e dovette, termarslt | soono dei tuoi pratici consigli 

,, pro- 10. * Lai SA v Ì È ibi ‘subito in piedi e contro un muro... virili È ; porge 

È ? ‘ paperi tempo, innocenza, grazie divine ed in- solo giornale letto. da lui! I 4 dI) " L’altra sera ti lo scorto per le 

, rag Facciamo vivere, carissimi ;conira-, £ SILA, ALONE AIA ralioose Ad s Apparve il curato... una brava per- ì cri Tr 

pan eh: n si oto fol dari ne l’eternità, se l’istruzione religiosa . La moglie Invece ci teneva. i i MAME conostianio, qliesta gen vie della città: eri di « ronda »; por- 

"0- Gu I IENITOA 1 Pie CARI. » ci: ; ‘ tsona... Ma la-c SCI: sta - DS, : 

Pes | là dà i a perio Peep raffigurata dal vecchio pastore, non ci) E siccome egli mon voleva far di-!%,1 2,1 p tavi il. sottogola e con ‘altri due... 

din | Chie pure pu giovani boni mostri la via giusta del Paradiso, via spiacere alla sua metà, che non am- | Pitlò Li fantiuni, €, din trattò aiutanti ai lati-mi sembravi tanto 

- i î Ù ‘ im ni } 7 6 . . . è te c * 

esa e avremo 104° | stnetta ed unica, come il ponte che sca- metteva . discussioni ; in. argomento. !;j { . avan. puoi Pochi ; autorevole che ho dovuto ésclama- 

1 rag- mati ad una virtù. soda ad una spietà | valeava l’abisso. E guai a chi voglia i ; 5 iil comunista aprì tanto d’orecchi, e 

di i fagiani irito di i N 5 i glia con um gesto magnanimo aveva Per- | udì press’ saggi I Ri. re, questo è un sottufficiale che o- 
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«—. Ah lei non:sa! Questo bosco è un 

La parola dell Assistenie Federali | boseo infame! Qui par bello.e confor:' 

egli Assistenti Ecclesiastici 
Carissimi confratelli, 

Grave e delicato è il nostro compi- 

to: innalzare i nostri giovani ‘ad alte 

mète nella vita spirituale, per render- 

cu . . . . U 

| tevole; ma: per:lo. .più.ehi vi sì inoltra 
ga È È cai | 

| vi si perde, se va senza guida. E” solca-' 
' 2 per? s È P è E: 
! to per ogni verso da. mille; sentieri, | 
per lo più similissimi lun Valtro: ma! 

tutti mettono poifinalmente all’abisso, 

; che cingie » d’intorno le foresta. da  0- 

stinte, non rientranti luna nell'altra, Vittoria del vero e dei bene 

ma tutte però concorrenti all’unica 

vitalità ,ciascuna intenta alla propria , 

funzione, ‘pur avendo di mira quella 

umione, quella. coordinazione, quella 

cospirazione santa di intenti, di pen- 

sieri, di sentimenti, di volontà, di la- 

voro sdi opere esplicate con la grazia 

In ogni circostanza, sempre, la so- 

stanza del bellissimo programma del- 

RP Aziong Cattolica deve uniformarsi. 

al’ magnifico ammonimento:  « noli. 

vibci a malo, sed vince in bono ma- | 

lm ». Ciò. significa aver fede nel | 

bene e nella verità; poichè la vit-| 

Egli alza la mano....e bene l’alza; le 

quattro dita e il pollice... 

Se. il buon Dio. non lo benedice; il 

suo piécolo ragazzo, non: sarà perchè 

lui non abbia teso il braccio l... 

E col rovescio della manica, ferma 

una lacrima... una bella lacrima, che 

stava per cadere sui baffi. 



FIAMMA GIOVANILE 

Per alimentare 
“Fiamma Giovanile,, 

A Giauco!? no a tutti, 

Anch'io mi metto con te, carissimo 

Glauco, per dire che quello che man- 

ca nella nostra «Fiamma » è l'espres- 

sione dell’anima giovanile con tutte le 

sue speranze, ma non eredeva però che 

con l'aumentare in efficienza qualita- 

tiva è quantitativa della Feder. Giov. 

il nostro giornale andasse perdendo la 

sua freschezza, giovanilità e varietà. 

To non avrei mai ‘avuto il coraggio di 

prendere in mano la penna per seri-. 

vere su «Fiamma » se mon mi avesse. 

toceato il cuore anche©l’appetlo -del- 

VAss. Ecel. Fedrale e se non vedessi, 

purtroppo; éhè tanti. dei. già collabo- 

ratori del nostro giornalino sono scom! 

parsi.o quasi. Edelweis, Sicimno, Li- 

no Genti, Hilaris, Oti, Elios, d. 
ecc. ecc. per esempio, eun po’ su 

lo Stagmin, pare sì siano dimenticati! 

di noi giovani.e, di tutti i bisogni an- 

nessi e connessi che ‘abbiamo. di udire 

una voce fraterna. che, dall’Alpee dal 

Mare, dall’Isonvo e dal Tagliamento 

venga a dirci tuttò l’amore e. l'espe- 

rienza che possiede ‘e collabori così nel 

santo apostolato di -educare scrivendo. 

Poco io farò, perchè non ne ho la ca- 

pacità, ma d’ora innanzi di quando in 

quando, se il Direttore di « Fiamma 

Giovanile » non butterà la mia povera 

parola nel cestino io pure dirò qual- 

cosa. Per adesso idico solo questo: E 

i vari segnotariati della. Federazione 

non han mai nulla da dire? Per gli A 

spiranti ché si-fa o sì pensa di ‘fare! 

Il Delegato per la Stampa non ha mai 

hulla da farci rilevare di bello. tra 

ciò he pubblica il. nostro quotidiano 
l’«Avvenire d’Italia »? E del Delega- 

to per le Missioni si può sapere a qual, 

punto è la sottoscrizione per 

narista? Fra tanti dottori ed avvocati: 

& padri di famiglia che vi sono nella 

Presid. Federale perchè nessuno ci 

parla sulla preparazione a questa ed 

alla vita sociale? 

Perchè qualche nostro amato Ass. 

Eeel. non ci parla un po’ delle bellez- 

ge della liturgia, del. rito,: ece.? Per- 

ché qualche professore ‘del Seminario, 

o chi più si intende di psicologia gio- 

vanile. e di pedagogia, non ci fa ‘ca- 

pire le ‘nostro debolezze e nor ci ait- 

ta a soffocare queste od ‘a far brillare 

le nostre virtù? Perchè non si' vede’ 

un accenno, sia pur breve, sul nostro 

giornale di quello che si fa nelle altre 

Federazioni? E ‘il collaboratore di 

« Nota soGiale » dove si è ficeato? Per- 

chè i Presidenti o Delegati sottofede-! 

rali ed ora anclie i Delegati di Fora- 

nia, cioè i nostri Ass. Sottof. non ir 

interessano i Cireoli a mandare un po’ 

‘di cronaca, ece. ? E sul grande proble-| 

ma dell'educazione perchè non ‘Si seri 

th ig 

Va vedi caro Glauco, son anchio, 

‘del parere che temi ve ne siano in so- 

vrabbondanza e che molti non seriva- 

no perchè... perchè ci si guadagna ' 

troppo. 

Difatti anche ciò serve per 

enarci il... Paradiso. Pare poco a te? 

A me no; e per dirti che voglio far 

pur io il... giornalista, no! volevo dire 

corrispondente in erba, t’assicuro che 

prossimamente ti dirò ciò ehe penso’ 

sulla. classificazione dei Cireolini nel-, 

lo stesso Clircolo. 
Stammi tanto bene, caro Glauco e 

serivi sempre per 
che noi ti leggiamo 

e ti ringraziamo. 

molto volentieri 

Domenicalba. 
n 
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| Giovani Cattolici. Friulani 
‘od una santa joiziativa a Milano 

Sin da quando il nostro carissimo 

Don Olivo fu a Milano per il Congres- 

so della Regalità di Cristo, ebbi da lui 
l’incarico di scrivere per «Fiamma 
Giovanile » una breve relazione su u- 

na piccola istitùizione che può interes- 

sarvi. tutti da vicino. 
Si tratta di un « “Gruppo Eucaristi- 

#0)» sorto sei anni fa per impulso del- 
fo zelante s sacerdote D. Ercole» Gallo- 

ne e Per operà di aleuni giovani volen- 
terosì, in seno al Pensionato dell’Ope- 

ra Capdinat: Ferrari “di Milano: 
«Gruppo », ‘eccetto.in alcuni periodi, 
era, composto: nella. sua - maggioranza 

di ‘siovani friulani. “Amzi, in un tempo 
furono tanti, da-eredersiril Gruppo » 
addirittura un Circolo di friulani; non 

solo, durante i séi anni friulani si può 

. bl 

il Semi-! 

guada-! 

me e per i giovani 

Tale’ 

dire furono l’anima e qualcuno prese 
anche parte direttiva fino dal suo sor- 

gere. 
Ora a me pare molto interessante, 

‘conoscere . questo piccolo organismo, 
‘non tanto per spirito campanilistico, 
quanto per le sue vicende, per la sua 

natura e per i suoi frutti. 
Questo «Gruppo Eucaristico »  de- 

dieato al. B. Eymard, Fondatore. dei 

Sacerdoti Adoratori, è sorto in un’epo- 
ca promettente quanto mai. Il Pensio- 
nato Cardinal Ferrari raggiungeva al- 

lora: quasi i-quattrocento giovani e la 
Compagnia di S. Paolo, offrendoci la 

sua ‘assistenza, ci assicurava la vita, 

‘ cosicchè nei primi tempi il « Gruppo» 

era fiorentissimo. Gli aderenti raggiun 

sero‘il numero di sessanta e più; si or- 
| sanizzarono. feste, si fecero moltissime 

ore di adorazione e si tenne perfino 

na «Settimana di Studio »; riuscitis- 

sima. 

i- Più tardi però sembrò  un’utopia 
mantenere in vita il «Gruppo». La 

Compagnia di S. Paolo non offriva-più 

| regolare assistenza per la sua. troppo va 

sta espansione, e 1 giovani che a po- 

| co a poco si cambiavano, pareva voles- 
sero fare o lasciar morire addirittu- 

‘pravvive ‘a tutte le istituzioni dell’O- 

pera ‘Cardinal Ferrari. ‘E perchè? Io 
credo per i suoi mezzi e per i suoi fi- 

ni: ‘è cioè di formare un elite votata 

all’apostolato tra ‘î compagni, ‘attra- 

verso l’istruzione ed una intensa vita 

eucaristica. 
Infatti, programma minimo di que-: 

sti piccoli ‘apostoli è: S. : Comunione. 

settimanale; adorazione di ‘un’ora a 

turno dalle 22 alle 6 del mattino tra 

il sabato e la domenira; visita quoti-| 
diana al SS. Sacramento ; recita del-; 

‘’ufficietto del. S. Cuore. e ‘riparazione | 
alle bestemmie. Come vedete è escluso 
ogni incentivo di. giochi, di teatro, di 

biechierate, ecc. 
Ma. questa. era;; diciamo così, la pre- 

. messa. Figuratevi se chi wi si è impe- 
enato (forse anche.con.la. S. Comunio- 
ne quotidiana, come molti usano): non 

abbia. sentito il. bisogno  dell’apostola- 
to tra i. compagni. Aleuni non. solo 

questo, sentirono; ma. persino: il. bise- 
gno, di dedicare-al, Signore per la sal- 
vezza delle, anime.tutta la. loro. vita: 
12 seguirono la. divina chiamata .e di 

questi ben 8 si.fiecero sacerdoti. 

Questo « Gruppo.» . inoltre «tiene. a- 
dunanze, séttimanali. per. trattare. que- 

rail benemerito .sodalizio. 
Eppure il. « Gruppo» vive, anzi so- 

re en deri 

stioni:-organizzative. e temi. religiosi, i 

più disparati, da quasi teologici a. quel- 

Geil a nel 

li più pratici a seconda dei bisogni. | 

Da notarsi poi, che il « Gruppo » ae- 
coglie senza distinzione, . professioni- 

sti, studenti e ‘operai, e vive legato u- 
nicamente all’Encaristia. Si adatta a 
tutti; unico principio rigido, la vita 

cristiana: integralmente vissuta. 

Ci sono pervenute notizie che «Grup- 
pi» consimili fondati da nostri amici, 

‘sono ‘sorti a Roma, a Lovanio, a Bue- 
nos Ayres e in altri luoghi. 

Perchè nei ‘nostri Circoli non si po- 

trebepro ereare tali piecoli cenacoli? 

Attraverso la formazione sopranna- 

Un dilensore. degl Meri — 
creato Cardinale 

Fra. i nomi dei nuovi cardinali erea- 

ti nel Concistoro segreto . del 30 giu 
gno ve n'è uno che ha suscitato viya 

sorpresa; quello cioè di mons. Achille 

Liiènart; vescovo. ‘di; Lilla. la. grande 

trionale. 
Il più giovane Vescovo 

Monis.. Liènart è il più giovane; ye- 
scowo; eds è. vescovo diciotto 

turale, un. piccolo: nucleo. di giovani|°°?". solo da 
‘'rolentoroni e ‘buoni, di fede sentita € "I Si 1 DE CHe 
vissuta, la comdaivierantiò indubbia- 6 spiegarsi suna scelta così ina- 

spettata. che: innalza al supremo onore 

della. porpora: \colui, che sembrerebbe 
ancora immaturo. a-tanta gloria, con- 
vien ricercare i titoli speciali che han- 
no deciso il° Papa a questo gesto. 

Ora; lasciando: das parte il comples- 
so di ‘eminenti doti personali e di me- 
riti, personali .che.lo distinguono, sta 

il fatto che il giovane. vescovo. :di Lil 

la: si sò impostorall’attenzione non sot 

tanto della.Francia ma-di tutto.il mon- 

mente: agli altri. 
Se la tirannia dello spazio non..me 

lo. .vietasse ‘avrei molto:altro da dire. 
Non intendo discutere, ho sommaria- 
mente! esposto. Se \aleuno: avesse -ob- 

biezioni.da fare 0 volesse maggiori. de- 
lucidazioni non .ha' altro che da farsi 
avanti; Hilaris. 

PPITO1Or040h0p040s040 900940002 

fuori ' ‘del ‘Chi cerda la’ ridreazione 
Creatore e la consolazione fuori di Cri- 
sto, non la troverà quam mai; e chi vuo- 

le altro che Dio non sa quel che. si vo0- 
glia. 

minata ‘attività sociale. 

Amico dei giovani esdegli operai 

Amico già hei*Stoi prifitanni di: sa- 

cerdozio: dell’<Associazione della Gio- 

vehtù Cattolica’ Francese », 

\festà fin d’allora le sue preoccupazio- 

ni sociali, Ta sua simpatia per i'movi- 

Mista di S. pe 

coli 
attuate les sapienti’ direttive ‘della «Re- 

COMUNICA! 

tate bene la parola tutti) sono invita- 

ti al intervenire alla seduta del consi-' 
glio sottofederale che si terrà merco- 

iledi 23 luglio p. v: in Via Treppo ni; 
|1B ‘alle ore 20.30 

pat 

corso’ ché è loro dovere il farlo al. 

a presto Possibile, 

dini Wa : 

| La scuola di Cer è e 

ida con esito soddisfacente, A detti cor-! 

SÌ parteciparono 7 Circoli: S. Giaco- | 
mo; S.--Giorgio; S. Quirino; Carmine; 
Ss; Nicolò: Duomò; Ricreatorio F. U. 

i Girca: una 30.na di. ‘giovani frequen- 
tarono le lezioni con assiduità e molta 

attenzione ai temi svolti. 

tario generale della Giunta Diocesana 

lino: Urtovic; -dall’Ass: Ecel. Fed. Don 

Olivo. Comelli e-.dal-Rev. -Padre Pio 

IG abos. 
A loro vada da liste della Presi-. 

denza Sottofederale ‘e. dei giovani il 
| più vivo ringraziamento per l’opera 

i loro prestata: i 

Il Pres. Sottof. 

G. PERUZZI. 

Circolo “Erminio Blasoni,, 
Nei giorni 4, 5, 6 luglio ebbero luo- 

co nella nostra Chiesa Parrocchiale, le 

S- Quarant Ore. Numerosissima la: par 

tecipazione dei soci all’adorazione nel 

le ore stabilite al Circolo, ed. alla $. 
Messa della Comunione generale per 

‘il S. Padre, quale atto di omaggio per 

la chiusura del suo Giubileo Sacerdo- 

tale, celebrata da S. E. l’amatissimo 
nostro Arcivescovo, . che. al. Vangelo 
con magistrale parole spiegava la re- 

lazione intima profonda che corre fra 

la SS. Eutanestia ed il Papa. 
Alla sera si svolse la. tradizionale 

Eucaristica processione - au flambea- 
ux - che ebbe la sua apoteosi là sullo 

storico piazzale 26 luglio, quando il 
celebrante salito sopra l’ambone, :dopo 

una infervorata orazione inneggiante al 
Re Pacifico, levava;in mezzo a. centi- 
naia-e.centinaia di luci multicolori, il 
raggiante ostensorio . per benedire a 

tutto quel popolo,.che ad..uno squillo 
di tromba: silente -venerabondo. «si .è 
prostrato sul. vasto pigzzale, 

< Jas manifestazione fu emozionante, 

edificante. 

n
 

tonnuta 
Festa del ‘Papa — In occasione del- 

la Festa del Papa si volle anche que-, 
st’anno fare una piccola accademia. in 

suo onore: du. bozzetti molto. ben 

preparati, discorsini, poesie e canti. Vi 
intervennero, ' per invito, le famiglie 

degli iscritti all’Azione Cattolica. Tut- 
‘ti apprezzarono assai la varietà ‘dei 

“agree rr 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA , 
| de di cuori piccini e grandi che pulsa-, 

| zate » 

Le lezioni furono tenute dal segre-, un buon successo. E speriamo lo ‘rin-! una sottoscrizione ‘fra i. suoi compo- 

i noverà anche nella prossima replica. nenti. I funerali, svoltisi il 6 corr. riu- 

Don Ermenegildo Bosco, da. Don Pao-' 

RES NESTA MERGIEIET EDITE RO TIRI 

soggetti eammirarono Ja.bella fusio- 

rono- ad unisono per ieantare. le glorie! 
| del Papave della Chiesa. Tra gl’inter-. 

Tutti i Presidenti di Circolo (e no-. venuti si raccolse -l’obolo di S. Pietro. è, vero che sarete tutti presenti? Bra- 

CODROIPO dr | 
| Festa del Papa — Domenica 29 chi 
gno il Circolo; celebrò la Festa del Pa-! 

ipa. Ed al mattino tutti i soci si ‘ab00 | 
staronio ‘alla S. Comunione, elevanido | 

ia Dio il loro: pensiero la loro preghie-, dell’A. CO. locale. Vincenzo Zanardelli 

Avverto i presidenti di quei Circo-. va per il S. Padre. Nel pomeriggio nel- gsemplare Vice-presidente del Circtio 
li che ancora non ra versato la: ja sala del Riereatorio ‘pfesenti mons. ‘ giovanile cattolico. « Pippo. Cappella- 
tassa globale ‘di L. 0 per l’anno in . Areiprete 1 ‘ostri ‘sacerdoti e tutte le ro», colpito da inesorabile male, si 

Assoc. Cattoliche della parroéchia, 

Giovanni Di Sopra, tenné Ta comme-' 
inorazione di ‘circostanza e Mons. Ar-;i 

PES, Ciprete chiuse col paterni consigli a 
tutti eli intervenuti. 

Recita drammatica — Lasciando a- 
gli altri quotidiani non nostri lo sbiz-' 
zarirsi in eecsssivi elogi, frutto di acu-, 

Ita, severa (?) critica, possiamo dire: 
dramma del Tanteri « Ali spez-. 
recitato domenica 6 corr. ebbe 

che il 

S. Prima Messa — ‘A Don Prarice-! 
sco Cargnelutti; socio del nostro Cir-! 
colo ed ‘a Don Raffaele Liani giunga-' 

no in occasione della loro. Sì Prima | 
Messa, ‘gli. auguri fervidi del Circolo 
tutto, con la. promessa: di speciale ri- 

I eordo al Signore nel dì delle Mistiche 

Nozze, propiziatore di ogni ‘eletta gra! 

zia divina. | 

A Don Francesco ed a Don Raffae- 
le: il nostro: esultante 

Trimphe! 

MOGGIO UDINESE 
Dalla vetta... — Non sono fiori di 

stagione ma appunto per questo più 

cari. Son stato in Cimiadors, e, protén-; 

dendo il collo verso l’orizzonte che si 

panrde lontano, lontano, un entusia- 

stico saluto a voi tutti vi mandai; eil 

vento li raccolse, e l’eco del cuore di 

COMMOSSO: 

certo giunse ho a voi. Ma di là sù 

spiai. tante cose; Spiai: Erminio che. 

attendeva ‘una lettera che non 

geva mai... Marino.che riempiva afta- 
nosameante le saccoccie di spiccioli per 

tornar presto sulla seena nelle braghe 

di Cretinelli.. Jacopo; che faceva l’a- 

‘more a una. bella; divisa, per non sem- 

brar più cappella... Ariberto con. un 

fiasco «che :non arrivava mal a vuota- 

ne... Graziano: che pensava alla tradot- 

ta di pagnotte per riempir quella pan- 

cia. sempre vuota... Gigi. bello che non 

sa, distinguere più dei pai o. Carne- 
ra. 

E Tarcisio e bf e; Marcon. edi 

altri. che. ci «ricordano. .con. piacere: e! 

i predicatore don Italico «Vidoni, ‘dome- 

il 6 

vazione della Consacrazione al S. Cuo- 

giun-| cuore al benemerito predicatore. 

I Udine dal..comm.: Ciriaci:e dall’Arci- 

i rum Novartim Ht suodortore di' ogni 
Dunque lì S. Carlo non teme; il ven-| violenza e per queste disposizioni egli 

to primaverile: per-un momento ci ha 

dispersi, ma non. disgiunti; .ma' al pri- 

mo.-teceo della.mia bacchetta magica 

(latori è ‘primi’ assistenti ‘della G.0.0. 

F: (Gioventù Operaia Cattolica.» Fran- 

Lego). 
Eletto vescovo egli ha avuto ripetu- 

tamente occasione di manifestare una 
esattà comprensioniè dei problemi s0- 

ciali odierni, ‘è specialmente. di saper 

prendersi a cuore la condizione degli 

operai e degli impiegati nei centri fn 

dustriali. 

vi..Ve lo dice 
‘Bucaneve. 

PONTEBBA 
Lutto nell’A. C. — Il Signore ci -ha 

privato d’una delle più belle anime 

La storia di un sciopero 

Tre mesi prima della sua introniz- 

zazione sul seggio episcopale di Dilla, 

seoppiava. uno sciopero ‘a Hallowin. I 
conflitto si prolungava,. con - sdisastro. 
se conseguenze morali e materiali. 
vescovo ‘aveva ‘dichiarato, N tito 

stesso :che prendeva possesso. della sua 

sede, ‘che « pur. non. trascurando. nes- 

suna porzione del suo gregge; vedeva 

davanti a sè sopratutto la moltitudi- 

né dei lavoratori ». 

Avendo i sindacati liberi, aderenti 

alla « Confederazione francese dei La- 

voratori Cattolici», presentata una pro 

pera di arbitrato she non fu accetta- 

ta dai padroni, Mons. Liènart parteci 

pò generosamente alla sottoscrizione a- 

perta a favore delle vittime dello scio- 

péro,. accompagnando. la .sua offerta 

personale con le nobili. parole: 

‘«In.favore di coloro che hanno ma- 

nifestato il loro spirito cristiano, chie- 

dendol’arbittato, e per venire in aiu- 

to alle loro strettezze». 

Bersagliato: da':non poche critiche, 

che lo dipingono come;il.« vescovo roes- 

ro» Mons. Liènart spiega e difende il 
suo gesto come: atto di doverosa eari- 
tà; e inseguito è lui che con rara a- 
bilità e delicatezza, riesce a mettere. in 

contatto, con la sua mediazione, i de- 

levati dei padroni e degli operai, e a 

comporre il conflitto, 

i Augusta sanzione 

| spegneva col sorriso. del ‘paradiso in 
‘ volto, dl 4 corr. nel lazzaretto. di. Udi. 

e. vVa.APpena _ 

ni 0A ai di sode. virtù cristiana, 
l'assotbite in una consuetudine . quoti- 
diana nell ambito. del suo. Circolo, ‘che 
amò appassionatamente. Tanta era la 
stima. universale. da lui goduta. che. sì 
volle. avere a tutti i costi la. sua salma 
a Pontebba. La banda cittadina, della 

| quale faceva. parte, raccolse all’ topo 

Scirono una manifestazione grandiosa 
di popolo, quali pochi altri ebbero mai 

a Pontebba. Sulla fossa diede l’ultimo 

decorato saluto ‘alla cara salma il M. 
! Ri Pievanò, a nome di’ tutta l’A O. 
parrocchiale. Ml Circolo prepara solen- 
ni suffragi pel trigesimio. 

OSPEDALETTO 

Festa delle ‘(Giovani -< Preparata da 

un: tiiduo'di predicazione dell’efficace 

nica scorsa si celebrò l’annuale festa 
| delle 226 inscritte alla Congregazione 

del S. Cuore di Gesù. Generale la S. 
Comunione, e a tutte si distribuì uni 

I ricordino. Ai Vesperi si fece la ‘rinno- 

re di Gesù di tutte le famiglie. La chie- 
sa era gremita di fedeli. 

La bella festa si chiuse con una Pe- 

‘sca in favore delle consorelle e lasciò 
in tutti grato ricordo. Un grazie dii 

Uno dei primi atti episcopali di 
Mons. Liènart fu anche quello di no- 
minare canonico onorario il venerando 

sacerdote Six, vecchio direttore della 

«Democrazia Cristiana» e dal 1920 

direttore del Segretario Sociale di Lil- 

la. 

Ma il fatto che sopratutto contribuì 
a. dar rilievo all’opera sociale di 
Mons, Liènart fu la celebre lettera sui 

sindacati cristiani che la Congregazio- 
ne. del Congilio indirizzava al Vescovo 

di, Lilla, e. veniva pubblicata negli 

« Acta Apostolicae Sedis » il 3 agosto 
dell’anno, scorso. 

FORGARIA 

«Ritorno festoso — ‘Ad attendere il 
ritorno della nostra rappresentanza ad: 
Udine per l’inaugurazione della Casa 
cattolica, il Circolo, dopo i vesperi si 
riunì nella sua sede. Dopo la conferen- 

za, piana e popolare, che il nostro buon, 
D. Elio tutte le feste ci fa, prese la: 

parola il delegato degli aspiranti Dino 
Del Tor, che con entusiasmo e fervore, 
seppe tradurre le conferenze sentite ad 

vescovo. Gli aspiranti, che quasi soli,| SRI bastanza il gesto di Pio XI: innalzan- 
rappresentano il. Cincolo;- data l’emi- do. all’onore della. porpora il, vescovo 

| Aeatalzia»: A tuttisavrei tante: cose: da 
dire .ma.;è aneglio trovarci @ ii 
occhi. « 
nd: gli uecelli di pido?... ‘Per amor cai 
Dio, acqua.in..bocca! che es; ne sareb- 
he da,spiattellar.una. marmitta intera. 
Però. il:primo venerdi del mese abbia- 
mo fatto la nostra funzione; al S,-Cuo- 
re,ie quasi.tutte le-domeniche.ci vede- 
vamo per. qualche, lezione morale. .Si 
capisce che per certi uccelli di bosco, 
ci vuol la. rete, ma. cis cadono: ‘dentro. 

Ì 

VEN E° 

‘loro. fiammante ed ardente delegato, 

terminò.fra, entusiasmo: e battimani,: 

grazione, pendevano: dalle labbra:-del di, Lilla, il./Santo Padre ha voluto. da- 

re la, sua vaugusta . approvazione 8 «il 

suo altissimo: riconoscimento-+all’atti. 
|xità, sociale di quel - vescovo.; ha, volu- 

to richiamare tutti i cattolici e-in par- 

ticolare il clero al dovere di quest’a- 

zione che spetta ‘« di pieno: “diritto » 

alla-Chiesare..tanta importanza ha per 

{la'salute delle. ‘anime; la 'volato.smen- 

Sio. Oury ‘c x na ca {tire in pieno l'accusa di'« alleata dei 

QI/QMRE irettore respone. capitalisti» che non pochi lanciano 
Arti Grafiche Coop. Friulane - Udine contro la Chiesa. 

. <I più giovani ed. i più piccoli so- 
no, e resteranno sempre, i prediletti 
del Cuore di, Gesù, Il Cuore. di Gesù ed: 

il Cuore del Papa vedono in loro. tante: 
belle speranze». .(Piò. XI). 

città industriale della «Francia setten- 

de cattolico per la.sua. intensa e illu- © 

egli mani-.. 

Questi pochi , accenni spiegano , ab- 

f 

menti tradizioitali-.e insieme. agditeste E 

la gioventà) 1 sio desiderio di vedere ..,. 

diveliterà dopo ‘20 anni uno vdei fon- . 
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